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Premessa  

La resilienza dei caregiver che operano in End of Life non è stata, sino ad ora, studiata. In 

letteratura vi sono lavori che sostengono i benefici del caregiving e li mettono in relazione con 

aspetti del setting assistenziale di pertinenza infermieristica. Lo studio promosso dal centro di 

eccellenza per la Cultura e la Ricerca Infermieristica del Collegio Ipasvi di Roma si propone di 

spiegare i complessi rapporti esistenti tra le caratteristiche dei setting asistenziali, le condizioni 

cliniche dell’assistito e gli aspetti individuali del caregiving. Questi ultimi sono studiati ipotizzando 

l’esistenza di un unico costrutto, la resilienza, che ne spieghi i rapporti.  

 

Obiettivi  

- Definire lo stato dell’arte circa il concetto di “resilienza” e il suo uso in ambito infermieristico;  

- Descrivere il ruolo della resilienza, dell’empatia e del coping nell’ambito della relazione di aiuto e 

di quest’ultima nel determinare le performance professionali. 



Per ciascuno degli interventi e/o delle attività riportati nel programma sono, di seguito, indicati 

alcuni riferimenti di letteratura che costituiscono una prima base per la conoscenza dell’argomento.  

Durante il corso verranno fornite ulteriori indicazioni per l’approfondimento degli aspetti di 

interesse.    
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PROGRAMMA 

 

Mattina 

 

Orario 

 

Contenuti Relatori 

08,00- 08,45               Registrazione partecipanti 

08,45- 9,00 Introduzione ai lavori  A. Pulimeno, S. Casciato, G. 

Rocco 

09,00-11,00 La resilienza: sviluppo e differenziazione del 

costrutto  

 

S. Limardi 

 

    

 

11,00-11,30 

 

Pausa 

11.30-13,00 Nursing e resilienza: due concetti interagenti  S. Limardi 

 

    

13,00-13,30 Sviluppare la resilienza attraverso la ricerca 

infermieristica 

S. Limardi/A. Stievano 

 

    

13,30-14,00 Discussione con i partecipanti  


